
 

 

L’Associazione non ha fini di lucro e si 

propone di salvaguardare e 

valorizzare il patrimonio naturale, 

paesaggistico e ambientale della 

Conca della Presolana nonché 

incentivare lo sviluppo di attività 

culturali e di tempo libero idonee a 

valorizzare la vita del territorio, 

dando voce a tal fine a tutti coloro 

che frequentano la nostra valle e 

intendono offrire il loro contributo. 

L’Associazione Amici della Presolana 

è aperta a tutti coloro che amano la 

montagna e questa meravigliosa 

vallata.  

Chi siamo Tutela ambientale  

Promozione del territorio 

Attività inverno 2017 

info@amicidellapresolana.it 
www.amicidellapresolana.it 

Mercoledì 3 gennaio - ore 17,30 

 

Sala Congressi - Hotel Milano 
Via S. Pellico - Bratto 

 

“Gioppino e il campo di diamanti” 
Spettacolo di burattini 

Compagnia “Il Riccio” 

L’Associazione Amici della Presolana offre lo 
spettacolo di burattini “Gioppino e il campo di 
diamanti” della Compagnia “Il Riccio” di San 
Pellegrino Terme. 
 

Gioppino trova i diamanti nel suo campo di patate. 
La presenza dei diamanti spinge una persona avida e 
cattiva a tentare di impossessarsi del campo usando 
anche metodi criminali. 
L’amore per la sua amata rapita scatenerà Gioppino 
alla sua ricerca, ricerca che andrà a buon fine grazie 
all’aiuto del suo amico Arlecchino e grazie all’aiuto dei 
bambini non più solo spettatori ma coinvolti in modo 
attivo nello sviluppo della trama. 
Avidità, prepotenza, sopraffazione, amore, amicizia e 
coraggio tutti elementi della non consumata lotta tra il 
bene e il male. 
 

La compagnia “Il Riccio - teatro dei burattini” di San 
Pellegrino Terme è in scena dal 2000. 
Il loro è un teatro di burattini classico, con teatrino 
(“baracca”) con quinte e scenari. 
I burattini sono scolpiti dai membri della compagnia, 
come pure gli scenari e i testi. 
Le commedie e le farse che rappresentano affrontano 
temi della vita reale se pure, in alcune di queste, 
raccontati in un mondo fantastico a misura di bambini, 
dove troviamo fate e maghi, draghi e animali parlanti. 

 

INGRESSO LIBERO 



 

 

Venerdì 29 dicembre - ore 09,00 

Piazzale della Chiesa di Dorga 

Camminata libera degli Amici della Presolana 
IN ASSENZA O CON POCA NEVE 

 

Itinerario a cura di Alberto Ferrari 
Accompagnatore Alberto Ferrari 

L’Associazione Amici della Presolana propone un breve 
cammino - a cura del socio Alberto Ferrari - partendo dalla 
Chiesa parrocchiale di Dorga,  raggiungendo località Foppi, 
cascina Tede Alta, risalita Rusvai e ritorno alla Chiesa 
parrocchiale di Dorga. 
 

Partendo dalla Chiesa parrocchiale di Dorga, raggiungiamo 

a piedi la località Foppi e quindi lungo il sentiero dell’Arco 

scendiamo rapidamente e ripidamente in Val di Tede, nei 

pressi della grande cascina Tede Alta (mt. 804). Seguendo 

per un tratto la Val di Tede, direzione Onore, gradualmente 

ci innalziamo fin sotto i roccioni oggetto in passato di 

ritrovamenti di antiche tombe. Giunti in quella che è la 

bassa Valle dei Mulini, nei pressi di una vecchia cascina, il 

sentiero si innalza ripidamente fino ad arrivare alla 

provinciale (Rusvai) nei pressi dell’Hotel Aurora. Da qui 

dopo un breve tratto su strada, entriamo nel Parco degli 

Alpini dove percorriamo la facile ciclo-pedonale ed infine 

raggiungiamo il punto di partenza. 
 

Si richiede iscrizione entro giovedì 28/12 presso gli uffici della 
Turismo Presolana che si ringrazia per la collaborazione. 
 

Partecipazione gratuita. All’atto dell’iscrizione ai partecipanti è 
richiesta la sottoscrizione della Liberatoria. 
Abbigliamento caldo invernale, scarponcini, bastoncini. 
Lungo il percorso non vi è acqua. 
Il tratto in discesa Foppi - baita Tede Alta è piuttosto ripido con 
sentiero a tratti poco evidente. Consigliato a soli bambini in età 
scolare che abbiano già praticato sentieri di montagna. 

Durata: 2,5 ore  

 

        Sala Congressi - Grand Hotel Presolana 
 Via Santuario 35, Loc. Lantana - Castione della Presolana 

Presentazione del libro 
 

“La vera storia di Gottardo Archi” 
di Davide Sapienza 

Presenta con l’autore: Elena Maffioletti 

 

“… Quella mattina d’autunno del 1592, 
Gottardo Archi, bergamasco, figlio del fu 

Vincenzo, vasaio in Valverde, pittore per diletto 
e per intima necessità, ha camminato a lungo 

sino alla porta del Soccorso …”  
 
La narrazione de “La vera storia di Gottardo Archi”, 
si snoda intorno al ritrovamento di undici rudimentali 
tele di uno sconosciuto pittore, Gottardo Archi, 
vissuto nel borgo di Valverde a Bergamo dalla metà 
del XVI secolo. Come nei fotogrammi di un film lungo 
tre decenni, il volume racconta e interpreta il trauma, 
paesaggistico e psicologico, dell’edificazione delle 
Mura venete (1561-91) che muterà per sempre e in 
modo irreversibile il volto di quel miracolo 
d’architettura e urbanistica che è Città Alta.  
 
Davide Sapienza (1963) è scrittore, autore di 
reportage di viaggio, traduttore di classici; come 
giornalista collabora con il “Corriere della Sera” (dorso 
Bergamo). Nel 2004 I Diari di Rubha Hunish ha 
inaugurato una nuova forma di narrativa legata alla 
cultura e alla storia dei luoghi: la geopoesia. Il suo 
ultimo libro è Camminando (2014). Tra i titoli più 
conosciuti anche La Musica della Neve (2011) e La 
strada era l’acqua(2010, poi 2015).  

        Venerdì 29 dicembre - ore 17,30 

Chiesa parrocchiale di Dorga - località Foppi 
sentiero dell’Arco - cascina Tede Alta  

risalita a Rusvai - ciclo Pedonale  
Chiesa parrocchiale di Dorga. 


